
 

 
PARTENZA DA CARATE BRIANZA - SEDE C.A.I. ORE 07.00 

 
Programma 
 
Ore 09.30  Sfilata Presepe vivente 
 
Ore 11.00   Santa Messa 
 
Ore 13.00  Pranzo comunitario all'Albergo Piuro 
 

Per chi volesse partecipare con costumi propri, ricordando che i figuranti per la Madonna, S. 
Giuseppe, il Bambino Gesù ed i Re Magi sono già presenti, sono ammessi figure di pastori, contadini, 

artigiani, ecc. 
I partecipanti non in costume, sono pregati di accodarsi al corteo delle comparse. 

 
Piuro (Piür in dialetto chiavennasco) è un comune italiano di 
1.975 abitanti della provincia di Sondrio, in Lombardia, situato a 
nord-ovest del capoluogo della provincia. Parte del suo territorio 
non appartiene alla Regione geografica italiana essendo 
idrologicamente compreso nel bacino del mare del Nord. Il nome 
deriverebbe dal latino plorare (piangere) in ricordo di un'antica 
catastrofe, che distrusse l'antico borgo di Belforte nel secolo IX, 
secondo quanto ci narra Johann Guler von Wyneck. 
Successivamente Piuro, raggiunta una notevole prosperità 
economica, venne sconvolto da un'altra catastrofe, il 4 settembre 

1618, quando il Monte Conto franò sul paese cancellandolo dalle mappe. Questo evento ebbe vasta 
eco in tutta Europa, data la fama dei mercanti piuraschi. I pochi superstiti fondarono il nucleo di 
Borgonuovo, nelle vicinanze della chiesetta di Sant'Abbondio e delle cascate dell'Acquafraggia. 
Attualmente non esiste più un paese di nome Piuro, ma vi sono diverse frazioni sul territorio che 
hanno mantenuto la vecchia denominazione a livello comunale. 
Monumenti e luoghi di interesse 
• Le Cascate dell'Acquafraggia: un doppio salto gemello di circa 170 metri formato dal torrente 

Acquafraggia. Le cascate, con il loro maestoso spettacolo, impressionarono già Leonardo da Vinci 
che "trovandosi a passare per Valle di Ciavenna" ne ammirò la bellezza selvaggia e le menzionò 
nel suo "Codice Atlantico": "Su per detto fiume (la Mera) si truova chadute di acqua di 400 
braccia le quale fanno belvedere...". 



• Il Palazzo Vertemate-Franchi: una delle poche testimonianze 
storiche della Piuro pre 1618, fu costruito in località 
Cortinaccio di Prosto dalla famiglia Vertemate come residenza 
di campagna. Dopo la catastrofe rimase come palazzo 
principale della famiglia, venendo via via restaurato ed 
abbellito da numerose opere d'arte. Attualmente è di 
proprietà del Comune di Chiavenna. 

• Il borgo di Savogno, nucleo abitato nella Valle 
dell'Acquafraggia (a circa 900 metri di quota), rimasto 
pressoché intatto dopo lo spopolamento avvenuto dopo il 
Secondo Dopoguerra. La locale chiesa fu una delle prime parrocchie assegnate al futuro santo 
Don Luigi Guanella. È raggiungibile solo a piedi, tramite una mulattiera di 2000 gradini. 

• La Chiesetta di Sant'Abbondio: fu costruita in località Borgonuovo ed ospita il Museo degli scavi 
dedicato alla Piuro pre 1618 e contenente i reperti ritrovati dall'Associazione Italosvizzera degli 
Scavi di Piuro. 

• Le chiese romaniche di S. Croce: in numero di due, si trovano nell'omonima frazione del comune 
di Piuro. In quella di S. Martino si conservano gli affreschi più antichi della Provincia di Sondrio 
risalenti al 1030-1050. Di autore ignoto, gli affreschi vengono attribuiti alla scuola del Maestro 
dell'Apocalisse di Civate e la sua squadra. La seconda chiesa romanica, dedicata all'invenzione 
della Croce, è ad insolita pianta circolare. Nominata la prima volta nel 1176, viene comunque 

fatta risalire al periodo precristiano, magari come tempio 
dedicato alla Dea Madre. All'interno si conserva l'ancona 
lignea di Yvo Strigel di Memmingen in Germania. Questo 
altare a sportelli, datato 1499, è l'unico altare ligneo giunto 
sino ai nostri giorni. 
• I torchi: lungo i sentieri e nelle antiche contrade di Piuro 
si possono trovare anche gli antichi torchi a trave pesante, 
utilizzati per la pigiatura dell'uva e la successiva pressatura 
delle vinacce. Uno si trova alle stalle dei Ronchi di Savogno, 
uno a S. Croce a pochi passi dalla chiesa Rotonda, e l'altro 
nella frazione montana di Cranna. 

• Belfort e il campanile di S. Abbondio: si possono ammirare sul luogo dell'antica Piuro, i resti di 
uno degli 8 palazzi dei Vertemate in Piuro. Questo luogo, Belfort o Pe dei Rovan, è raggiungibile 
attraverso le piste ciclabili, a poche centinaia di metri dal centro abitato di Borgonuovo, direzione 
est. Anche il campanile di S. Abbondio, datato 1600, è scampato alla furia delle frane piurasche. 

 
 
 

IL MENÙ 
 

Antipasto misto 
 

Gnocchetti alla chiavennasca 
 

Risotto al Vertemate 
 

Stufato di manzo con costine al lavecc 
 

Patate e polenta 
 

Torta di mele 
 

Acqua, vino e caffè 
 

 
 
 
 
Fonti: 
- Archivio sezionale 
- http://it.wikipedia.org 
 


